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ANTICIPAZIONI SUL SALONE DELL'AUTO 

ECCO 
LA 
«SKODA 
1000» 

Sarà presentata al Salone di Torino 
Una nuova fabbrica ne ha iniziato 

la produzione in serie 

.^ 

one 
ritenta 

l'attacco 
a l mercato 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 22 

'La nuora SKODA 1000 MB, 
l'ultimo modello della produ­
zione cecoslovacca, sarà pre­
sentata al prossimo Salone 
dell'auto di Torino. Il lancio 
sui mercati internazionali è 
atteso qui e all'estero oon 
giustificato interesse. 

Si tratta infatti di una ve­
rifica che non riguarda solo 
la nuova vettura; ma anche, in 
parte, il futuro dell'industria 
automobilistica cecoslovacca. 
Nuova infatti non è soltanto 
la bella * 1000 » dalla linea 
slanciata e classica, ma anche 
la fabbrica che l'ha prodotta. 
Si tratta di un grande impian­
to modernissimo, che è sorto 
al fianco della vecchia fabbri­
ca di Mlada Boleslaw, dove da 
anni si producevano le « Octa-
via* — già note sul mercato 
mondiale per le loro doti di 
solidità e per il basso prezzo 
— e la vettura sport « Fe­
tida ». 

Alla costruzione della nuo­
va fabbrica, che ha una capa­
cità di produzione di 150 mila 
vetture all'anno, hanno par­
tecipato tecnici francesi, ita­
liani, inglesi, ecc., cosi da far­
ne una sintesi delle più mo­
derne tecniche in fatto di in­
dustria automobilistica: la 
fabbrica ad esempio è l'unica 
in Europa a costruire il bloc­
co del motore fuso a pressio­
ne; la verniciatura avviene at-

i traverso lo sfruttamento del 
campo magnetico; la catena 

idi produzione è guidata da un 
[unico despatcher. 

Quanto alla nuova macchi-
Ina, la * 1000 BM ' ha il moto-
Ire posteriore inclinato a 30 
{gradi - 4 cilindri, 988 ce. - che 

sviluppa 45 cavalli a 4650 giri 
minuto. La velocità massi­

ca della vettura è di 120 chi-
\omctri orari, con un consumo 
li 7 litri ogni 100 chilometri. 
inchc gli accessori del moto-

te sono di costruzione cccosla-
Jcca, come il carburatore 

\Jikov» con regolazione auto-
xatica dell'aria e il distribu­
ire di corrente PAL. 
La nuova vettura ha le ruo-

indipcndenti. Il raffredda-
lento è ad acqua. Quanto al 
mfoH si può ben dire che la 

\uova Skoda 1000 batta la 
laggior parte delle altre mac­
hine della stessa cilindrata. I 
edili sono completamente ri­
stabilì e fissabili in quattro 
ìsizioni diverse, in modo da 
trmettere, ad esempio, un 

tnno tranquillo al passegge-
mentre il conducente giti­
la vettura. L'abitacolo of­

fe una vasta visibilità, il ri-
taldamcnto e efficientissimo, 
emettendo di mantenere al­
aterno +20 gradi di tem-
iratura, quando all'esterno 

temperatura sia di —20. 
\lnsomma si può ben dire, 
indo al parere dei tecnici e 

ri primi proprietari della 
fiora macchina, che, se già la 
koda era fino ad oggi un con-
irrcntc affermato soprattutto 
fi mercati dell'Europa cen­
ile e settentrionale, la nuora 
10 MB — con la cui produ­
ìne è cessata completamente 
iella della Octacia — è de­
gnata a divenire una delle 
flitaric di maggiore succes-

in concorrenza con le mac-
line più famose d'Europa Vi-

irebbe contribuire un prez-
\eccezionalmente favorevole. 
r. per l'Italia, non è però 
ito ancora fissato. 

r 

Vera Vegetti 

Domani 
la 21" 

inferenza 
lei traffico 
apre domani a Stresa la 

tunesima Conferenza del 
:o e della Circolazione. 
s. concluderà domenica 

lina, con la partecipazione 
[ministri dei Trasporti e dei 
lori pubblici. All'ordine del 
fno due temi di particolare 
alita: - Organizzazione del 
Ico e sviluppi della viabi-
| nelle aree urbane e stibur-

: » e - Proposta dì modifi-
del Codice della strada 
base di cinque anni di 

lenza nella circolazione 

Dibattito al la TV 
n 

» Discordi i «big 
dell'auto 

sulla congiuntura 
Francesi e italiani rilanciano un cartello euro­

peo per controbattere l'offensiva USA 
MILANO, 22 

7 « big » dell'auto euro­
pei sono discordi sia nelle 
valutazioni sulla situa­
zione del mercato e sulle 
prospettive, sia sulle so­
luzioni da adottare per 
controbattere la grande 
offensiva dei tre colossi 
dell'auto americani. Nel 
prossimo futuro, secondo 
il presidente della Re­
nault, Dreyfus, < la vita 
non sarà facile per nes­
suno e vi è quindi urgente 
necessità di prepararsi 
alla battaglia >. 

Ma in che modo? E 
qual è la situazione del 
mercato? A queste do­
mande hanno dato la loro 

. risposta i maggiori espo­
nenti dell'industria auto-

. mobilistica europea nel 
corso del servizio tclevi 
sivo trasmesso questa sc-

. ra. * 30.000 automobili al 
giorno » 

Prima ' domanda: « VI 
sarà una crisi di sovra-
produzione nel '65 o '66, 
secondo quanto conclude. 
lo studio compiuto dagli 
esperti del MEC? >. Le ri­
sposte sono state tliscordi 
Per il presidente della 
FIAT, Valletta, lo studio 
fatto dalla CEE è * ser'ut 
e brillante > e la conciti 
sione * è effettivomente 
sicura: e cioè che nel '6.1-
'66 si avrà una sovraprir 
duzione di due milioni di 
automobili al di sopra 
delle capacità assorbi-
tive > del mercato eu­
ropeo. 

Di contrario parere e f; 
. presidente della V o l k s 

wagen , Nordhoff, il auiuv 
non ritiene che in pochi 
anni si possa arrivare ad 

sposte sulla • « congiun­
tura * riflettono le di­
verse posizioni di forza «* 
di aggressività dei rap­
presentanti delle grandi 
case. Ambigua la risposta 
del presidente dell'Alfa 
Romeo. Luraghi: * Una 
crisi di sovraproduzion*' 
è probabile che esiste 
— ha detto — ma chi sa­
pesse indicare come scon­
giurarla sarebbe un gran 
d'uomo ». 

La seconda domanda ri­
fletteva appunto questo 
dilemma: come reagire 
ali ' offensiva americana 7 

Per Dreyfus occorrerebbe 
che le case europee, non 
legate al capitale ameri­
cano, facessero un fronte 
comune, attraverso ac­
cordi di produzione e di 
distribuzione. Un cartello 
fra i « big » dell'auto eu­
ropei è stato così rilan­
ciato molto esplicitamen­
te. Su questa scia Val­
letta ha affermato che 
l'accordo (di cartello) fra 
le case europee dovrebbe 
estendersi anche a quelle 
americane - operanti su 
suolo europeo, per evi­
tare fenomeni di * sovra-
produzione. Insomma per 
spartirsi il mercato tran­
quillamente, erigere bar­
riere verso gli USA e ali­
mentare con ciò anche la 
forza di pressione sugli 
oraanismi comunitari e 
sui vari governi. Per Val-
tetta sarebbe e provvida » 
una soluzione per l'indit-
stria automobilistica fisx» 
CECA (carbone e ac­
ciaio I. 

Il tedesco Xordhoff ha 
invece categoricamenfe 
respinto ogni idea di ac-

una saturazione del mer-. vordo. « S e oneste idee si 
cato automobilistico euro-
peo. Per Dreyfus, gli 
esperti CEE sarebbero 
stati troppo categorici 
nella loro affermazione e 
quindi, malgrado le fìut 
tuazioni congiunturali, la 
industria continuerà 7 
svilupparsi. Anche per il 
direttore generale del 
gruppo Rootes (Inghil­
terra), Brian Rootes. l'in­
dustria dell ' auto andrà 
avanti e calcola che in 
Europa dai 36 milioni di 
auto di oggi si arriverà 
agli 80 milioni del 1980. 

La risposta va pero 
considerata anche sotto il 
profilo di un fatto nuovo 
e cioè che la Chrysler 
americana ha recente­
mente acquistato un con­
sistente pacchetto (il 30 
per cento) del gruppo 
Rootes. In generale le ri-

Im» M ^^m ^ » • » ^^m wm 

facessero strada sarebbe 
un disastro >. L'industria 
europea (e certo pensava 
alla « sua > Vo lkwagen) 
è forte abbastanza per af­
fermarsi anche nei con­
fronti del potente concor­
rente americano. i\on si 
può evitare la concor­
renza in campo mondiale, 
bisogna affrontarla. 

Dietro queste risposte, 
è probabile stia ' matu­
rando una grossa opera­
zione. L'industria tedesca, 
mentre dichiara di non 
temere l'offensiva USA, 
mostra di voler giocare 
una grossa carta: quella 
cioè di respingere le of­
ferte dei suoi « partners » 
europei, in attesa forse 
che le difficoltà francesi a 
italiane maturino ancor 
più, per detiare poi la 
legge del più forte. 

Apertura il 31 ot­
tobre — Presenta­
no novità anche le 
industrie a ora­
rio ridotto, come 

la Lancia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Il Salone internazionale del­
l'automobile di Torino si terrà 
a «Torino-Esposizioni» dal 31 
ottobre all'I 1 novembre. Que­
sta è la data dell'ultimo salone 
europeo per il 1964 che il dott. 
Giovannetti, segretario genera­
le del « Salone», ha confermato 
oggi ai rappresentanti della 
stampa nel corso di una con­
ferenza che si è tenuta presso 
il museo dell'automobile. 

In relazione agli accordi sti­
pulati alcuni anni orsono, in 
questa edizione, che è la 46. del­
la serie, non verranno esposti 
gli autocarri, i rimorchi e i 
veicoli speciali. In base all'al­
ternativa biennale saranno in­
vece presentati al pubblico gli 
autobus, gli automezzi pubbli­
citari e le autoambulanze. 

Le nazioni rappresentate sono 
14, mentre gli espositori saran­
no 522. Le marche delle auto­
vetture saranno 71 e 15 quelle 
degli autobus. 

Quest'anno il salone, come d.i 
alcuni anni a questa parte. 
chiude e conclude la stagione 
salonistica dell'automobile e of­
fre attrattive di carattere par­
ticolare. 

Si tratterà, infatti, non tanto 
di individuare le novità la cui 
maggior parte sarà «-bruciata» 
dai prossimi saloni di Londra 
e Parigi, quanto di fare 11 pun­
to sulla situazione intemaziona­
le e interna dell'industria auto­
mobilistica. • • 

Guardiamo prima le novità 
molto brevemente. 

La Skoda cecoslovacca pre­
senterà la sua «mil le», men­
tre la Francia pare destinata a 
presentare unicamente (e ciò 
avverrà a Parigi) la modificata 
D S. 19 e la 204 Peugeot, poiché 
pare sicuro, ormai, che la Re­
nault 1500 sarà presentata a 
Ginevra nella primavera del 
prossimo anno. 

La Germania non annuncia 
(salvo sorpresa), novità di sor­
ta: la «Volkswagen 1200» con 
le ultime modifiche di così po­
co conto. La NSU 1000. di cui 
si sa tutto da un anno, e le 
prime macchine in serie della 
NSU con motore rotativo. Chis­
sà se questa volta sarà possi­
bile vedere da vicino anche il 
motore e. quello che conta, ve­
derlo marciare? 

La «Sabra» d'Israele, che de­
butta a Torino, presenta una 
macchina totalmente inglese e 
cosi le due case giapponesi la 
« Hino » e la « Isuzu ». che mol­
ti osservatori nostrani identifi­
cano come «commandos» per 
una futura infiltrazione, che ci 
pare per ora improbabile. Cli 
inglesi della «Morris» presen­
teranno la 1500 (a versione 
1800) con trazione e motore 
tutto-avantl. ma sarà già arri­
vata l'eco della « prima » - di 
Londra. 

Dall'Italia, esaurita la « oom-
ba» della «850». sono atte»-. 
con le varie versioni della 
- 85U » già annunciate, la nuo­
va - Autobianchi ». di cui si *a 
un gran parlare, e la -1500 8 
cilindri » della - Meccanica Ver­
gherà ». Anche la « Lancia ». cne 
in questo momento lavora a 24 
ore la settimana, presenta una 
novità. Si tratta di un autobus 
urbano 11 metri per Z.aU. con 
pianale alto 70 cm. e comple­
tamente automatico, c a p a c e 
inoltre di forti accelerazioni. 

Nei prossimi giorni comun­
que avremo modo di ritornare 
sulle novità del salone. Quello 
che più conta, oggi è porre 
in rilievo che quello di novem­
bre sarà il salone della con­
giuntura. 

Nei primi sette mesi la pro­
duzione italiana (711.412 vei­
coli) ha registrato, in confron­
to al periodo corrispondente 
del "63. una certa flessione: ma 
è opportuno ricordare — come 
ha fatto oggi il dott. Giovan­
netti — che la linea del dia­
gramma scende più sensibil­
mente negli ultimi quattro m e 
?i. in seguito all'acuirsi della 
con giuni lira 

Per contro sono aumentate le 
esportazioni (216361 autoveico­
li) . raggiungendo cosi il 30.41 
della produzione totale. 

II quadro si presenta quindi 
estremamente complesso, anche 
in considerazione dei vari ele­
menti che hanno contribuito a 
modificare le naturali tendenze 
della produzione automobilisti­
ca italiana. Le misure anticon­
giunturali assunte dal governo 
hanno sicuramente giovato allo 
acquisto delle «utilitarie», po­
nendo un freno al capitolo im­
portazioni. 

Se non avverranno variazioni 
di tendenza, il 1F64 sarà fanno 

'in cui per la prima volta fe-
scluso il periodo della guerra) 
la produzione italiana subirà 
una battuta d'arresto. Un brut­
to risveglio dopo il 1963. che 
aveva segnato il record, supe­
rando il milione di autoveicoli 
e precisamente 1.180.536. • 

o. p. 

Tragedia sui ghiacciai dell'Ortles 

Stroncati dalla fatica 
muoiono due alpinisti 

Il più giovane aveva appena sedici anni: uno zaino ed una piccozza piantati sulla neve segnano il luogo 
in cui é caduto - Avevano perso la strada e non erano attrezzati per una intera notte a 20 gradi sotto zero 

MERANO — Quattro dei superstiti , fotografati mentre si rifocillano in un'abitazione 
di Solda (da sinistra a des tra) : Andrea Wallmuel ler (20 anni ) , Herman Zanon (58 

ann i ) , Franz Keimberger (52 anni ) ed A n g e l o Sandrin di 32 anni. (Telefoto) 

La più grossa organizzazione di falsari d'Europa 

Hanno fabbricato 
P ' ' e 

< 1 

un miliardo e meno 
di monete d'oro 

La fabbrica era a Casalecchio sul Reno, in 
Emilia — Smistamento in Svizzera 

Dalla nostra redazione 
- ' B O L O G N A , 22 ~ 

A Casalecchio, a poche de­
c ine di metr i dal fiume Beno-, 
in v ia Andrea Costa 29-2, da 
alcuni anni si fabbricavano 
marenghi , mezzi marenghi , 
gh inee sovrane , fiorini, du­
cati e napoleoni d'oro alla 
velocità di un pezzo al mi-
nuto. Mezza Europa è stata 
invasa da queste < preziose > 
patacche. 

N o n è facile, ora, fare il 
conto di quanti pezzi sono 
stati coniati . 

• Il d ir igente del la squadra 
mobi le bolognese , dott. Mon-
tesano, con i suoi funzionari 
e con la col laborazione del 
capo della polizia del Can-
ton Ticino, dott. Giorgio Le­
pri, calato a Bologna con al­
tri due suoi preziosi colla­
boratori, il de legato dottor 
Walter Poretti e il commis­
sario dott. Al fonso Berna­
sconi , di Chiasso, si sono, 
però, r imboccate l e maniche 
fin da domenica scorsa. Cioè 
dal g iorno in cui sono riu­
sciti a localizzare e a irrom­
pere nel la zecca clandestina, 
quasi ' cer tamente la * più 
grande c h e sia mai stata 
scoperta' i n Europa. Gli in­
quirenti hanno messo le 
mani' '-su - ben 105 stampi 

— non ne erano mai stati 
sequestrati tanti in una volta 
e così diversi — e su alcune 
casse g ià co lme di monete 
pregiate e pronte per l'espor­
tazione, o l tre a dec ine e de­
cine di chil i d'oro in l ingotti 
da laminare al g iusto spes­
sore del le monete da con­
traffare. 

A occhio e croce si è par­
lato di un mil iardo e mezzo. 
E. con ogni probabilità, si 
tratta della produzione di 
quest'ult imo mese soltanto ! 

E' s tato u n arresto fatto 
a lcune se t t imane fa a Lugano 
dalla polizia svizzera a met­
tere gli inquirenti sul la via 
dell'oro del... Reno, U n tu­
rista mi lanese si era presen­
tato in una banca per depo­
sitare qualcosa come 400 ma­
renghi d'oro, che hanno tut­
tora corso legale, ma sono 
rarissimi • a - trovarsi , poiché 
hanno assunto un valore 
quasi numismatico . 

D'altro canto la polizia e 
l e banche e lvet iche erano già 
sul chi v ive . Il « turista » è 
s tato perciò fermato, inter­
rogato e i suoi marenghi , de­
positati in banca, controllati 
al microscopio. Si è così sco­
perto che erano stati perfet­
tamente falsificati — senza 
una lente di ingrandimento 
sarebbe stato impossibi le ac 

Trecento uomini in 

lotta contro i l fuoco 

Incendio sul Bracco 
Aurelio bloccata 

; LA SPEZIA. 22 
Bloccata l'Aurelia per un in­

cendio. , sul Bracco. Cascine. 
ulivi, lecci e pini sono divo­
rati da un mare di fiamme 
che. nonostante l'impiego di 
molte . «.quadre di vigili del 
fuoco di polizia e di civili, non 
accenna a diminuire. Centinaia 
di ettari sono stati devastati 
dalle fiamme, dal passo a Mo-
neglia e Deiva. 

La "difficoltà di circoscrivere 
il fuoco -viene dal fatto che 
la zona jè piena di arbusti già 
secchi. Tra l'altro soffia un 
forte vento di tramontana che 
fJtcilita il propagarsi dell'incen­
dio. Quattro militari sono ri­
masti feriti nell'opera di spe­
gnimento: i marinai Arena. Cu­
sumano (siciliani) e Contré (ro­
mano) e il soldato milanese 
Angelo Crotti che è stato rico­
verato in ospedale per un for­
te stato di choc. 

Sul posto non ci seno prese 
d'acqua. 

Un altro incendio infuria da 
due giorni a Salviano. la pro­

vincia di Livorno. Dopo una 
notte di relativa calma, tanto 
che si riteneva fosse stato vìn­
to. il fuoco è riavvampato a 
nord di una polveriera, per 
cui decine e decine di uomini 
sono stati mobilitati per circo­
scriverlo. La direzione della 
polveriera ha comunicato che 
la zona di sicurezza è assai 
ampia, ma 1P popolazione vive 
ancora in stato di apprensione 

Altri incendi alla periferia 
di Tirrenia, nella pineta del 
Calabrone (dove l'ospedale 
americano è stato minacciato 
dalle fiamme per oltre due 
ore>. Il fuoco è stato spento 
grazie ai volontari civili e al­
le squadre - di vigili fatti ef­
fluire da tutta la provincia-

In Sicilia, un incendio ha 
distrutto un bosco tra Alto-
fonte e Villagrazia. A Milano, 
in via Porpora 113. una palaz­
zina è stata divorata dalle 
fiamme. Causa: lo scoppio di 
una lampadina in un depo­
sito di vernici sito al pian­
terreno. 

corgersi di una microscopica 
imperfezione ripetuta su 
ognuno dei pezzi presentati 
alla cassa della banca — e 
inoltre c h e erano fatti per il 
60-70 per cento di oro e per 
la restante parte di una lega 
di rame, argento e altri me­
talli. 

La polizia elvetica pensò 
che la zecca clandestina si 
trovasse a Milano, avendo 
messo le mani su un mila­
nese. Ma era fuori strada. 
Improvvisamente — e ciò e 
accaduto domenica scorsa — 
il corso del le indagini ha 
preso una piega improvvisa. 
La zecca era a Bologna. I 
funzionari della squadra mo­
bi le bolognese, che già erano 
sul punto di concludere unti 
inchiesta parallela, precisa­
rono: Casalecchio sul Reno. 

Domenica mattina il pae­
se , che è poi un sobborgo 
cementato e confuso con la 
città, era quasi deserto , co ­
m e se fosse una domenica 
d'agosto. La gente era an­
data in gita profittando del 
so le e molt iss imi a l lo sta­
dio Comunale . 

C'era pace dappertutto, 
m a in via Andrea • Costa, 
una strada c h e corre paral­
le la alla via Porrettana e 
termina su l greto del fiume 
Reno, qualcuno lavorava. 
Nel lo s tabi l imento art igiano 
di Alfonso Rubini , un edifi­
c io a un piano, circondato 
da un giardino dove notte e 
giorno g iravano liberi un 
paio di cani, si sent iva solo 
il ritmico rumore di una 
pressa che i ballabil i di una 
radio, tenuta costantemente 
accesa, non riuscivano a 
contenere. 

Di A l fonso Rubini , a Ca­
salecchio . si sapeva soltanto 
che aveva ricevuto in eredi­
tà dal padre, famoso inciso­
re. deceduto alcuni anni fa 
per infarto. I a fabbr icherà 
e una « formula segreta per 
temperare glj stampi >. A 
Casalecchio d icevano c h e la 
fortuna del Rubini ris iedes­
se tutta ;n quel la formula 

Scoperti in flagrante, i d iu 
non hanno potuto negare la 
loro att ività, anche se , in 
un primo tempo, hanno so­
s tenuto che s tavano • s tam­
pando de l l e e medagl ie t te > 
Con il loro fermo (il Procu­
ratore del la Repubblica non 
ha ancora emesso alcun m a n ­
dato di cat tura) , la polizia 
è riuscita a scoprire l'esi­
stenza di una organizzatis-
s ima banda di falsari, di traf­
ficanti e spacciatori. • di cui 
fanno parte grossi commer­
cianti . orefici, industriali , po­
tenti autotrasportatori , im­
prenditori edil i , nonché for­
se , professionisti . 

Angolo Scagliarmi 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 22. 

11 corpo di Franz Ortner, uno 
dei due alpinisti morti asside­
rati sul ghiacciai dell'Ortles 
nella mattinata di ieri, lunedi, 
non è ancora stato riportato H 
valle Uno zaino e una piccoz­
za piantata su una sterminata 
distesa di neve dai suoi com­
pagni di sventura sono l'unico 
punto di riferimento per gli 
uomini del soccorso alpino, che 
da oltre 24 ore sono impegnati 
nella dura e pietosa missione 
di riportare ai genitori (due 
albergatori di San Candido) la 
salma del ragazzo sedicenne 
uccido dalla montagna. L'altra 
vittima, l'impiegato di 45 anni 
Osef Hindrichs, da Bolzano, è 
spirato quando ormai la sal­
vezza era raggiunta, dentro ad 
una capanna, dove, con i suoi 
compagni di scalata, era riu­
scito a trascinarsi ieri mattina. 

Il massiccio dell'Ortles, con 
i suoi 3905 metri di altezza, 
ammantato da giganteschi 
ghiacciai, richiama in continua­
zione gruppi di scalatori e di 
alpinisti, non tutti egualmente 
sperimentati. Nella serata dì 
sabato, da San Candido partiva 
il giovanissimo Franz Ortner 
in compagnia di un compaesa­
no, l'insegnante elementare di 
32 anni Rudolf Lercher. Da 
Bolzano si portavano invece a 
Solda e quindi al rifugio Co-
ston — dove passavano la not­
te — cinque amici di Bolzano: 
Osef Hindrichs, Franz Kainen-
berg, Andreas Walmuller, Her­
man Zanon e Hengelbert San-
drini. All'alba di domenica, 
partivano per l'attacco alla 
vetta dell'Ortles. Sceglievano 
la via detta « Cresta sud », con­
siderata una delle meno diffì­
cili. . . . . 

Dopo alcune ore di cammino. 
verso mezzogiorno, i cinque di 
Bolzano incontravano i due di 
San Candido, partiti probabil­
mente dal rifugio Payer. For­
mavano cosi una unica comi­
tiva, e con rinnovata energia, 
favoriti dalla bella giornata di 
sole, raggiungevano la vetta. 
La gioia per l'avvenuta con­
quista durava poco. Calava or­
mai la sera (erano le 18), quan­
do il tempo — come avviene 
tanto spesso in alta montagna 
— mutava repentinamente. Un 
fortissimo vento cominciava a 
spazzare il ghiacciaio, accumu 
landò masse di nubi. In piena 
tormenta, con la neve che sfer­
zava i volti e li accecava, i 
sette tentavano disperatamen­
te di raggiungere il rifugio 
Payer, visto che il costone era 
ormai troppo lontano. Proce­
dere in quelle condizioni era 
però impossibile. Nessuno più 
riconosceva la via da battere. 
Dopo aver vagato per alcune 
ore, i sette decidevano di ri­
pararsi in un crepaccio in at­
tesa dell'alba. Nessuno era 
equipaggiato per passare la 
notte ad oltre 20 gradi sotto 
zero, in piena tormenta. 

Ma alle prime luci dell'alba. 
quando decidevano di mettersi 
in cammino, Franz Ortner, il 
ragazzo, era in condizioni di­
sperate. Aiutato dai suoi com­
pagni, si trascinava per un 
poco sulla neve, quindi cedeva. 
senza più vita. 

Intanto, dal rifugio Costom. 
dove i cinque bolzanini non 
erano stati visti di ritorno, ve­
niva dato l'allarme ai gruppi 
di soccorso alpino. Malgrado le 
condizioni ancora proibitive 
del tempo (- un vero inferno », 
come hanno detto alcuni soc­
corritori), si muovevano in 
gran numero da Trafoi, da Sol­
da e da Lana d'Adige. I sei su­
perstiti, ridotti allo stremo del­

le forze, erano intanto riusciti 
a trascinarsi fino alla capanna 
Lombardi, sulla via per il ri­
fugio Payer. E proprio qui, nel­
la capanna, Osef Hindrichs, con 
gli arti congelati, il respiro af­
fannoso, cedeva di schianto, spi­
rando fra le braccia dei suoi 
compagni di avventura. 

Quando i primi gruppi dei 
soccorritori raggiungevano la 
capanna Lombardi, trovavano 
cinque ombre sfinite e terroriz­
zate. Confortati e rianimati, 1 
cinque venivano fatti scende­
re al rifugio Piiyer. In condi­
zioni veramente allarmanti, sia 
per i sintomi di congelamento 
che per lo choc riportato, ap­
pariva il maestro Lercher, co­
lui che aveva accompagnato 
nella tragica gita il giovanis­
simo Frati/ Ortner. Già nella 
nottata di ieri il Lercher veniva 
accompagnato a valle e rico­
verato all'ospedale di Silandro, 
dove g'.t oono stati riscontrati 
lievi sintomi di congelamento 
agli arti ed indebolimento del­
la vista a causa della neve pe­
netrata con violenza negli oc­
chi. Gli altri quattro, invece, 
hanno trascorso la notte al ri­
fugio Payer. 

Mario Passi 
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Le avventure I 
del conte I 

BOLZANO — Davanti al i 
tribunale di Bolzano com- \ 

il tunisino 

I 
I 
I parità presto .. ...... 

Sebastiano Forte, sedicente I 
conte di Spela, per rispon- I 

I dere di una serie di fatti . 

I che l'istruttoria giudica rea- ' 
ti e che egli giudica » av- I 
venture». Il Forte avrebbe I 

I ottenuto 25 milioni * per • 
svincolare il tesoro della I 
Wehrmacht - presentandosi a 

I un alto personaggio come I 
I incaricato » delle forniture \ 

I
di materiali alla Cina *; 
presentatosi invece a una | 
donna come ufficiale del I 

» controspionaggio americano, • 
I ne aveva avuto un figlio, I 

che aveva poi denunciato 

I come nato in regolare ma- I 
trinwnio; a un uomo di af- \ 

(fari bolognese, il comm. Co­
stanzo, aveva procurato un I 
contratto per 2.500 tonnel- I 

I l a t e di burro americano: • 
nell'occasione, oltre al Co- I 
starno, versarono del dana-

I" ro al conte anche un'indù- I 
stria caseoria americana, | 

Ìuno spedizioniere e una 
compagnia di navigazione. I 
Tutto ciò, beninteso, se- * 

» rondo il piudice istruttore; • 
| secondo il Forte, sarebbe I 

stato egli stesso - vittima di 
| un raggiro». I 

j Incidente 

I mortale 
CANOSA (Bari) — Tre 

I carri agricoli sono stati in- l 
vestiti da un autotreno tar- \ 
gato Forlì a due chilome-

i tri da Canosa: quattro a- I 
I gricoltori feriti. A rimet- I 

I terci la pelle sono stati un . 
mulo, due cavalli e un ca- I 
ne. Il traffico è rimasto 

I interrotto per due ore. J 
r~ l 
| Concorso «Città-vacanza 1%5» \ 

Stresa batte Bellagio 
| La bella località che si affaccia sul lago Maf-
• giore ha ottenuto 6598 voti contro i 2658 della 
1 « avversaria » — Domani pubblicheremo inter-
I viste e foto dei due vincitori, che passeranno 
j nel 1965 una settimana di vacanza a Stresa 

Sono ora In jfara fra loro Ischia e Cortina. 

I Le doe località che fra tutte hanno ottenuto le maggiori 
preferenze dei nostri lettori chioderanno con questa fina­
lissima il nostro concorso • Città-vacanza 19€5 ». 

La gara continuerà sino al 26 settembre. Partecipate al 
concorso. Fate vincere la località dove vorreste trascorrere 
la vostra settimana gratuita di «acanza nell'estate 1965! 

I doe vincitori dell'ultima settimana godranno di va 
doppio premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno per 
due persone (più il viaggio in prima classe). 

Volete trascorrere nel I9R5 una vacanza di 15 giorni com­
pletamente gratuita con una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalandoci la località da voi preferita. 

RiM0!i«;a • specst» In butta, o Incciliu su earto-
lina pc«t»^ a: 

LIMITA' VACANZI 

VIALE FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

Finalis­
sima 

I 

IR quale di aiesfe die letalità 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ISCHIA O CORTINA O 
(segnate con una crocetta il circoletto della località prescelta) 

cognome e nome 

residenza abituale 

di villeggiatura « _ — — — — _ — — — — — — — — 
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